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più bisognosi, e questa tassa la pagheranno più. coloro 
clie vanno in carrozza, che i fiaccherai che ci condu-
cono. {Ilarità) Quando ho veduto votare la tassa sulle 
vetture padronali, ho detto : sta bene... 

PRESIDENTE. Perdoni l'onorevole Volpe, se ella in-
tende di censurare le deliberazioni della Camera... 

VOLPE. Ne fo l'elogio, signor presidente. {Ilarità) 
Voci. Parli ! 
PRESIDENTE. Continui il suo elogio. {Ilarità) : 
VOLPE. Mi permetteva di dire queste cose appunto 

perchè io faceva l'apologia delle disposizioni proposte 
dalla Commissione, e non la censura. 

Torno al mio proposito. 
Quando io veggo che la Commissione domanda un 

sacrifizio alla forza digestiva del povero operaio, un 
sacrifizio il quale torna a danno non pure nella imma-
ginativa, la quale farà negar fede ai nostri migliora-
menti economici, ma perfino a quell'ultimo stento col 
quale egli lavora una mezz'ora di più per potersi pro-
curare il bricciolino di sale, io dico : ma, signori, fac-
ciamo un altro consorzio nazionale da dar sale ai po-
veri ; ma lasciamo che questi poveri non siano annoiati 
da questa specie di molestia, la quale ci spopolarizza, 
la quale non basta dire : produrrà dei grandi milioni 
allo Stato ; ma bisogna trovare chi li paghi e chi li pa-
ghi senza gravissimo malcontento. 

Ora io trovo che noi dovremmo considerare, come 
alte ragioni di Stato indichino la necessità di provve-
dere alle condizioni del nostro erario, ma provvederci 
in guisa che, ove anche altre tasse fossero votate, e forse 
anche aumentate, sarebbe giustissimo sol che questa 
tassa unicamente fosse diminuita, perchè se un momento 
mai al mondo la fiducia pubblica è uopo che non ci di-
serti, è questo il momento in cui abbiamo bisogno che 
la simpatia delle plebi non ci desti certa specie di con-
flitti alle spalle, i quali abbiamo mestieri di tenere 
lontani, massime ora che il nemico ci è davanti. (Bravo ! 
a sinistra) 

PRESIDENTE. La parola è all'onorevole Ricciardi, il 
quale propone questo emendamento... 

RICCIARDI. Ho sotto gli occhi un emendamento del-
l'onorevole Ungaro, al quale mi associo onde sia sem-
plificata la discussione. Solo mi riservo di aggiungere 
qualche parola a ciò che il deputato Ungaro sarà per 
dire. 

PRESIDENTE. Allora do la parola all'onorevole Ungaro 
perchè svolga il suo emendamento. 

AMORE. Ho domandato la parola. 
PRESIDENTE. L'onorevole Pepoli me l'aveva doman-

data molti giorni sono {Ilarità), e così l'onorevole Un-
garo. 

Si dà lettura dell'emendamento proposto dall'onore-
vole Ungaro. 

GRAVINA, segretario. {Legge) « Sale comune e di 
salso maggiore, compreso il decimo di guerra, per 
ogni quintale metrico lire 44. Nella vendita del sale al 

minuto il prezzo sarà sempre proporzionato a quello 
all'ingrosso. 

« Sale macinato e di Volterra, lire 70. 
« Sale raffinato in pani e in polvere in iscatole, 

lire 80. 
« Sale proveniente dalla depurazione del nitro, 

lire 6. Il sale proveniente dalla depurazione del nitro 
sarà venduto per uso esclusivo delle industrie alle 
quali è accordato il sale a prezzo di favore, e sempre-
chè se ne trovi nei magazzini dell'amministrazione 
finanziaria. 

« Per le fabbriche di soda e ridazione di minerali, 
per le industrie che lo adoperano come materia prima 
e per l'agricoltura e la pastorizia, lire 15. 

« Per la salagione dei pesci, prezzo ordinario. Ai sa-
latori de' pesci saranno rimborsate lire 29 per ogni 
quintale, semprechè si uniformino alle norme all'uopo 
prescritte. » 

MINERVINI. Domando la parola sull'ordine della di-
scussione. 

PRESIDENTE. L'ordine della discussione è secondo 
l'ordine delle proposte. 

MINERVINI. Fin dal primo giorno in cui cominciò que-
sta discussione, noi avevamo proposto un emenda-
mento, con cui si domandava la soppressione degli ar-
ticoli 28 e 29. Io credo che dovrebbe precedere questa 
questione. 

PRESIDENTE. La soppressione non è un emendamento. 
Ciò è stato detto più volte, e l'aver inviato una pro-
posta di soppressione non dà diritto ad aver la parola, 
finché non mi sia domandata. Nullameno le darò la 
parola dopo l'onorevole Ungaro, il cui emendamento è 
stato letto pur ora. 

MINERVINI. Io non ho fatto questa osservazione per 
aver la precedenza nel parlare, io ho detto questo so-
lamente perchè mi pareva, nell'ordine logico delle 
cose, che la questione sulla soppressione degli articoli 
dovesse precedere quella sull'emendamento Ungaro. 
Del resto, governi pure il signor presidente la discus-
sione come crede. 

PRESIDENTE. Io non intendo di governare come credo. 
Ripeto soltanto che il domandare la soppressione di 
un articolo non è lo stesso che proporre un emenda-
mento, e ciò quindi non dà diritto ad aver la parola, 
se non è domandata, e molto meno dà diritto di par-
lare prima di quelli che hanno proposto degli emen-
damenti. 

La parola è all'onorevole Ungaro. 
UNGARO. Sottoscrittore con altri miei onorevoli col-

leghi di un emendamento, in virtù del quale si doman-
dava la soppressione degli articoli 28 e 29, io mi trovo 
d'aver presentato pure altro emendamento, con cui 
domando la riforma della tariffa del prezzo del sale, 
cioè la riforma dell'Allegato, tabella D. 

Debbo dichiarare innanzi tutto che unico intendi-
mento mio e degli onorevoli colleghi che sottoscrissero 


